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Dai “Cibi delle feste” ai gemellaggi scolastici

Alla scoperta dei tesori locali con la Rete di scuole Capaci di Futuro di Caserta

Il 21 maggio 2009 si è tenuta a Caserta la manifestazione finale della Rete cittadina di Scuole Capaci di Futuro che ormai da sei anni, nell’ambito del progetto nazionale di Legambiente “Tesori d’Italia”, svolge in collaborazione con la Rete di scuole del Parco Regionale del Matese, ricerche ed attività di valorizzazione dei tesori locali, pubblicate finora in tre edizioni dell’Atlante dei Tesori della Provincia di Caserta

Il tema scelto per l’a.s. 2008/09 è stato quello dei “Cibi delle feste”, con l’obiettivo di riscoprire ricette e piatti legati alle tradizioni agro-alimentari e culturali del territorio, poco conosciute dai ragazzi ma anche da molti adulti.

La “colorata” e “saporita” manifestazione, allestita dai volontari Circolo Legambiente di Caserta e coordinata dalla tutor della rete Teresa Fenzi, si è svolta nel suggestivo scenario dell’Istituto sperimentale di Frutticoltura, un’oasi di verde ed un luogo di ricerca scientifica all’avanguardia che, per l’occasione, ha aperto le sue porte alla città. Per dare un valore ambientale aggiunto alla manifestazione, numerose classi che hanno partecipato all’evento sono giunte a piedi fino allo spazio espositivo, “scortate” dai volontari del Pedibus, esperimento di mobilità sostenibile attivato al 3° Circolo Didattico di Caserta.

In uno spazio verde circondato da alberi da frutta e da tanta “biodiversità”, visitato dai ragazzi con la guida di esperti dell’Istituto sperimentale, le scuole partecipanti al progetto hanno allestito una mostra didattica dei loro lavori di ricerca, che hanno testimoniato il ricco percorso didattico svolto in un intero anno scolastico: tantissimi i piatti tradizionali casertani e campani, non solo studiati (con un’attenzione alle tradizioni alimentari dei paesi stranieri di origine di tanti alunni), ma anche preparati, sia in classe che per l’occasione della mostra finale, in laboratori didattici di cucina. Elencarli tutti sarebbe impossibile. Giusto qualche nome (molti dialettali) per stuzzicare la fantasia e l’acquolina in bocca: gli “Scagliuozzi”, la “Gelosia”, i “Guanti”, la “Pizza figliata”, la “Cassata casertana”, la “Frittata di Pasqua”, ricette campane con la Mela Annurca (IGP), la “Scarola ‘mbuttunata”, i “Vuotti”, e tanti dolci a forma di albero, oltre che all’immancabile pastiera..

E dopo la visita guidata ai pannelli della mostra, via allo scambio di degustazioni nei bellissimi stand, ricchi come Legambiente è solita dire di “saperi” e “sapori”, allestiti dai docenti e gli alunni (circa 200 in tutto) del 2° C.D.”Lombardi Radice”, del 3°C.D. “Papa Giovanni XXIII”,  dell'Istituto parificato salesiano “Sacro Cuore di Maria”, della S.M.S. Dante Alighieri”, della S.M.S.”Vanvitelli” di Tuoro, dell’ITI “Giordani” e dell’ISISS “Buonarroti” (Sez. Geometri).

Ma il progetto non finisce qui: poiché anche le scuole della Rete CdF del parco Regionale del Matese hanno lavorato sullo stesso tema, il prossimo anno scolastico saranno attivati dei gemellaggi scolastici tra le scuole di Caserta e quelle del Matese, in molti casi collocate in piccoli comuni, nell’ambito del Progetto “La scuola adotta un comune”, grazie anche ad un contributo della Provincia di Caserta.

Per quanto riguarda, invece, la tanto attesa pubblicazione della IV edizione dell’Atlante dei Tesori della Provincia di Caserta (con le schede dei tesori studiati negli aa.ss. 2007/08 e 2008/09), anche se l’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania non ha purtroppo rinnovato il suo sostegno al progetto, il CEDA (Centro di Educazione e Documentazione Ambientale) del Matese ha comunque garantito la raccolta di tutti i lavori svolti dalle scuole in un’edizione dell’Atlante su CD, che sarà disponibile da Ottobre.

Alla manifestazione sono intervenuti: l’Assessore alla Mobilità del Comune di Caserta, Antonio Ciontoli; il Direttore dell’Istituto sperimentale di Frutticoltura, Marco Scortichini; il tutor della Rete Scuole Parco Matese e membro segreteria naz, Legambiente Scuola Formazione, Nando Pirro; la presidente dell’Associazione enogastronomica “I piatti del sapere”, Paola Riccio.

